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Giovedì, 18 Novembre 2010    
 

 

A P P R O F O N D I M E N T I 
 

 

GRAFFIGNANA       CAPITALE    DEI        DIVIETI ? 

 
CRONOLOGIA, PARTICOLARITA’ E   CITAZIONI 

(PRIMA PARTE) 
 

Il Consiglio comunale di Graffignana nella seduta dei lunedì 15 novembre 2010 ha approvato il nuovo 
Regolamento di polizia urbana con i voti favorevole della maggioranza e quelli contrari della opposizione. 
 
L’iter ha comportato una serie di passaggi, con alcune prese di posizione di amministratori, della stampa e 
di cittadini che Graffignanaviva intende  proporre in modo ampio e approfondito, in due successivi 
aggiornamenti. 
 
Per ora ci si limita alla prima parte. 
 

PREMESSA:  REGOLAMENTO VIGENTE POLIZIA URBANA E’ DEL 1977: 
PERCHE’ NON E’ STATO AGGIORNATO GRADUALMENTE IN QUESTI ANNI ? 

 
Il Regolamento attualmente in vigore a Graffignana è’ stato approvato il 19 ottobre 1977 con ampia e 
consistente partecipazione vera e consapevole. 
E’ ormai superato in molti punti sia per il sopraggiungere di nuove disposizioni di legge sia per le mutate 
situazioni di vita e di costume:  
Perché non è stato gradualmente modificato ed adeguato in questi anni?   
 

 
Delibera Consiglio Comunale Graffignana n.51 del 19.10.1977: 

“ Regolamento di Polizia urbana comunale” 
 
Il sindaco [Angelo Mazzola] presidente 
Fa presente che a seguito di numerose riunioni di Commissioni comunali e di una assemblea pubblica del 3 
settembre 1976, con delibera CC n. 26 in data 10.09.1976, il Consiglio comunale aveva approvato un nuovo 
testo di polizia urbana, in sostituzione del precedente approvato con delibera podestarile n. 95 del 
26.11.1941, omologato dal Ministero dell’Interno il 10.04.1942, atti n. 160049/18; 
- Comunica che il Comitato regionale di Controllo – sezione di Milano – in data 30.11.1976, atti n. 
112697/AG, ha deliberato la sospensione dei termini allegando una lunga serie di motivazioni di ordine 
legislativo e tecnico, dovute per lo più all’entrata in vigore di leggi statali e regionali successive alla data di 
compilazione degli stampati che il Comune aveva utilizzato (1971); 
- Rileva che, contatti e incontri con il personale del Comitato stesso hanno creato la convinzione che non 
convenga aggiornare tutti i punti e gli articoli messi in istruttoria, ma che sia più opportuno rideliberare un 
testo più aggiornato che comprenda le norme statali e regionali più recenti; 
- Ricorda che il giorno di sabato 1 ottobre 1977, alle ore 20,30, si è tenuta una riunione, poco frequentata, 
dei consiglieri comunali e dei componenti le Commissioni urbanistica, tutela della salute, agricoltura, per un 
primo esame dei nuovi testi predisposti dagli uffici comunali e dalla Giunta (1975);  
tutto ciò premesso                  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
- udite le argomentazioni del Relatore assessore Barbesta Paolo, 
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- Visto il Regolamento di polizia urbana, composto di n. 116 articoli; 
- dopo l’intervento dei Consiglieri Gruppi Erminio, Galmozzi Luigi, Pezzia Giambattista e Roveda Giovanni; 
- con voti unanimi legalmente espressi dai dodici consiglieri presenti (assenti Sampellegrini Angelo e Casati 
Enrico; dimissionato Villantieri Giovanni 

DELIBERA 
di approvare l’allegato regolamento di polizia urbana, composto di n. 116 articoli, facente parte integrante 
della presente deliberazione.   
 
 Mazzola Angelo, Barbesta Paolo, Zanardi Natale, Vignali Anna, Roveda Giovanni, Manzoni Natale, Zamproni 
Mario, Gotta Angelo, Galmozzi Luigi, Passera Pietro, Gruppi Erminio, Pezzia Giambattista.                (verbale 
delib. CC n. 51 del 19.10.1977)    

 
 
 I°         1°  LUGLIO  2010:            CONSIGLIO   COMUNALE      
 
Il 1° luglio 2010 il consiglio comunale  adotta in prima lettura il Regolamento comunale di Polizia urbana che 
sostituisce il precedente approvato  alla unanimità il 19 ottobre 1977. 
Preceduto da alcuni incontri tra  capigruppo o loro delegati il malloppo di 138 articoli approda in consiglio 
comunale dove  è  adottato con i voti favorevoli della maggioranza. 
La opposizione astiene e spinge perché si fissi un calendario per una assemblea da tenersi in autunno, dopo 
le ferie, con il testo a disposizione di tutti e preferibilmente con la messa in evidenza degli articoli di 
maggior impatto, dichiarando che la messa in ordine e l’ aggiornamento legislativo di norme un po’ vecchie, 
non deve assolutamente significare  “ trasformare il paese in  ‘ sheriffeide’ “.  
Processo verbale Consiglio Comunale del 1° luglio 2010. pag. 34-35    approvati nel CC del 20.09.2010.  
Angelo Mazzola: 
“Ci sono alcuni  punti che sono strategici oppure che hanno un impatto forte. 
È evidente che ci sono situazioni nuove che vanno disciplinate…  
L’invito, il suggerimento, la posizione nostra è quella di mettere un po’ di ordine, aumentare il decoro ma 
non trasformare il paese in “ sheriffeide “ perché ci può essere il rischio di una applicazione eccessivamente 
rigida. 
E’ chiaro che i regolamenti  vanno fatti e fatti rispettare. Bisogna che la gente sia in grado di rispettarli. 
E’ chiaro che se c’è qualcuno che fa il bullo, il bullo va punito giustamente…. 
…Noi vorremmo capire bene la procedura. 
L’invito che facciamo è che ci siano i tempi adeguati per una assemblea dopo le ferie preparata bene..io 
suggerirei che le parti molto serie del testo siano raggruppate e date alla popolazione”. 
(Processo verbale Consiglio Comunale del 1 luglio 2010. pag. 34-35    approvati nel CC del 20.09.2010).  
 
In altra situazione segnala che sarebbe più che auspicabile una riunione intermedia dei membri di diverse 
commissioni, come avvenuto nel 1976-1977 (delib. CC. n 51 del 19.10.1977), così che almeno una 
quarantina di persone possano essere informate già prima della assemblea plenaria, che altrimenti rischia 
di essere poco efficace e produttiva. 
“Il sindaco *Angelo Mazzola+ presidente 
Fa presente che a seguito di numerose riunioni di Commissioni comunali e di una assemblea pubblica del 3 
settembre 1976, con delibera CC n. 26 in data 10.09.1976, il Consiglio comunale aveva approvato un nuovo 
testo di polizia urbana,   (delib CC Graffignana n.51 del 19.10.1977) 
 
II°              19  agosto 2010:    GRAFFIGNANAVIVA   PRIME   NOTE 
 
Il 1° luglio 2010 il Consiglio comunale di Graffignana adotta in prima istanza il nuovo testo di “ Regolamento 
di polizia urbana ”: un enorme malloppo di ben 138 articoli in una cinquantina di pagine:  (favorevole la 
maggioranza, astenuta l’opposizione) 
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Graffignanaviva ne parla al n. 20 di giovedì 19 agosto 2010 con un breve trafiletto nella rubrica “ Fatti e 
Misfatti “ che riportiamo:  
 
“ REGOLAMENTO  POLIZIA URBANA: ASSEMBLEA A SETTEMBRE 2010 
Graffignanaviva, n. 20,giovedì 19 agosto 2010, in rubrica “ Fatti e Misfatti “:  
 
“Il 1 luglio 2010 il Consiglio comunale ha adottato in prima istanza il nuovo testo di “ Regolamento di polizia 
urbana ”: un enorme malloppo di ben 138 articoli in una cinquantina di pagine. 
Nel corso delle serata di adozione, (favorevole la maggioranza, astenuta l’opposizione)  si è convenuto di 
avviare una procedura di consultazione che prevede,  una pubblica assemblea  probabilmente entro 
settembre, il recepimento di eventuali osservazioni e suggerimenti sia in modo informale che formale, e poi 
la approvazione definitiva in consiglio comunale, con ogni probabilità entro ottobre. 
La materia è a volte barbosa e certo non facile ed è per questo che è necessaria una preventiva 
informazione per evitare di approvare norme capestro o di difficile applicazione. 
Cioè…troppo all’italiana, o se preferite, alla spagnola, come le “ Grida “ di manzoniana memoria del secolo 
XVII°, di cui scrive con arguzia l’eccezionale Alessandro Manzoni “. 
 
 III°               28 agosto 2010:        SINDACO  RAVERA   SU  IL   CITTADINO 
 
Il Cittadino di sabato 28 agosto 2010 a pagina 30 presenta l’argomento con toni che fanno trasparire 
positività nel titolo e soddisfazione nelle dichiarazioni  del sindaco Ravera. 
 
 (Il Cittadino, sabato 28 agosto 2010, pag. 30: A Graffignana le case belle per legge “, con occhiello: “ 
Approvata la norma sulla manutenzione obbligatoria dei fabbricati: previste sanzioni per chi sgarra”: di 
Andrea Bagatta) 
Le dichiarazione del sindaco:  “ La manutenzione degli edifici potrà essere ordinata dall’amministrazione 
comunale non solo per fini di sicurezza, come avviene oggi, ma anche per fini di decoro urbano – afferma il 
sindaco Marco Ravera -. Poiché si entra nel campo del soggettivo, individueremo una commissione che 
possa supportare l’amministrazione in questo obiettivo, che è quello di far tornare a vivere il centro storico 
con immobili sistemati e decorosi “. 
L’art. 90, in particolare, recita: “ I proprietari di fabbricati prospicienti sulle pubbliche vie provvedono a 
conservare i medesimi in condizioni decorose e ad eseguire le opere indicate dall’amministrazione 
comunale a tutela del decoro urbano “. 
(Il Cittadino, sabato 28 agosto 2010, pag. 30: A Graffignana le case belle per legge “, con occhiello: “ 
Approvata la norma sulla manutenzione obbligatoria dei fabbricati: previste sanzioni per chi sgarra”: di 
Andrea Bagatta) 
 
IV°:      29 settembre 2010:   IL GIORNO: ‘GRAFFIGNANA CAPITALE DEI DIVIETI’ 
 
Come un fulmine a ciel sereno un articolo de Il Giorno apparso mercoledì 29 settembre 2010, a pagina 7  
Lodi-Pavia, fin da titoli e sottotitoli, ironizza sulla la impostazione complessiva del provvedimento e ne 
mette alla berlina alcuni aspetti per lo meno “ singolari “: 
 
  - Il Giorno, mercoledì 29 settembre 2010, Lodi-Pavia, pag. 7:         (di Mario Borra). 
 “ Graffignana è la capitale dei divieti. Le cose da non fare sono oltre 130 “, con occhiello: “ Il caso. Vietato 
correre per strada e lasciare il motore acceso più di tre minuti “; e con altro occhiello: “ L’appuntamento. I 
comportamenti da tenere verranno spiegati il 5 ottobre in un’assemblea pubblica “.        
 
“ Oltre 130 articoli all’interno dei quali viene regolamentato quasi tutto: dal divieto di correre per strada a 
quello di lasciare il motore acceso della propria macchina per più di tre minuti, dal veto nello stendere la 
biancheria sulla pubblica strada alla restrizione nel battere i tappeti e nel raccogliere le monetine nelle 
fontane pubbliche. Queste e tante altre prescrizioni sono contenute nel nuovo regolamento di Polizia 
urbana del comune, adottato dal Consiglio Comunale nel luglio scorso e che il prossimo 5 ottobre alle 21 
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sarà presentato in un’assemblea pubblica in Municipio. Molte indicazioni sono sicuramente curiose e 
singolari. 
Dando un’occhiata al regolamento si evince cosa non si potrà più fare d’ora in poi in paese: per esempio, 
occhio a chi getterà una gomma da masticare per terra in quanto rischierà una multa fino a 250 euro così 
come chi deciderà di svuotare il posacenere della propria auto per terra. 
Tenere efficienti i sistemi di allarme poiché se scattasse la sirena, l’eventuale disturbo della quiete pubblica 
potrebbe essere sanzionato, mentre la pubblicità sonora è vietata in alcune ore. Attenzione se il proprio 
cane abbaia soprattutto nelle ore notturne, mentre stop a musica di piano bar e karaoke all’esterno a 
mezzanotte nei giorni festivi. No ai panni gocciolanti per strada e stop alla battitura di tappeti. Non mettere 
i piedi sulle panchine, né lanciare petardi o schiume spray per strada. E’ vietato condurre animali feroci, 
selvatici o esotici. Inoltre devono essere illuminati i portici, le gallerie di proprietà privata ma aperte al 
passaggio pedonale anche nelle aree notturne. Nome e cognome e pure numero telefonico 
dell’amministratore condominiale devono essere apposti sulla facciata dell’edificio per eventuali 
emergenze, mentre occhio a chi affigge piccoli manifesti, magari per rendere pubblica la data del 
matrimonio di due sposini. 
E’ vietato sdraiarsi per strada e fare pipì in giro, mentre rischia una multa un eventuale sexy shop che 
espone in vetrina oggetti che possono offendere la sensibilità delle persone. E’ inoltre vietato l’accesso ai 
minori di 18 anni nelle discoteche mentre vi sono altre miriadi di indicazioni tutte da leggere e da mandare 
a memoria per non incorrere a pesanti sanzioni “. 
  - Il Giorno, mercoledì 29 settembre 2010, Lodi-Pavia, pag. 7:         (di Mario Borra). 
 “ Graffignana è la capitale dei divieti. Le cose da non fare sono oltre 130 “, con occhiello: “ Il caso. Vietato 
correre per strada e lasciare il motore acceso più di tre minuti “; e con altro occhiello: “ L’appuntamento. I 
comportamenti da tenere verranno spiegati il 5 ottobre in un’assemblea pubblica “.        
 - Il Giorno, mercoledì 29 settembre 2010, Lodi-Pavia, pag. 7:         (di Mario Borra). 
 
Uno scatenato passa parola in Graffignana porta all’esaurimento delle copie de ” Il Giorno “ nelle due 
edicole di paese con puntate nei paesi vicini: fotocopie dell’articolo, messaggini e mail sono diffuse 
ovunque: in paese e in tutto il circondario l’articolo de Il Giorno suscita un misto fra stupore, incredulità, 
ironia con frizzi, lazzi, battute a non finire: un movimento spontaneo di giovani e meno giovani si diverte 
con caricature e mimiche di alcuni aspetti delle norme e di qualcuno dei tanti divieti.  
 

 
 
 

FINE PRIMA PARTE 
la seconda nel prossimo aggiornamento, rubrica approfondimenti 


